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La manovra ter epurata 
dalle norme aggiuntive 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Approvato il rendiconto della Regione relativo all'esercizio 
2013, incardinata la manovra finanziaria ter che è stata epurata di tutti 
gli emendamenti con cui si proponevano norme: i capigruppo hanno 
preso atto di farne un unico ddl omnibus che sarà presentato e 
discusso nella sessione autunnale. 
Per essere più precisi, questi emendamenti non sono dichiarati inammissibili, ma saranno 
rinviate nelle commissioni di merito. Sono le norme aggiuntive alla manovra ter che non 
costituiscono materia dell'assestamento del bilancio, ad eccezione delle norme sulle tariffe che 
dovranno essere esaminate in questa sede. Lo ha comunicato il presidente Ardizzone a 
conclusione della conferenza dei capigruppo, svoltasi con la partecipazione del presidente della 
Regione Rosario Crocetta e dei presidenti di tutte le commissioni legislative. È stata così accolta 
la richiesta dei deputati delle opposizioni che hanno fortemente osteggiato l'approdo in Aula di 
una vera e propria proposta di «legge omnibus». 
Incardinata la manovra è stato fissato per venerdì a mezzogiorno il termine per la presentazione 
degli emendamenti. Quindi, nella stessa giornata di venerdì sarà avviata la discussione 
generale: si terrà seduta di mattina e di pomeriggio. La data per l'approvazione della manovra è 
stata fissata per martedì 29 luglio. Quindi niente lavori nel fine settimana e nemmeno la 
domenica. Dopo due giorni di «meritato» riposo i figli d'Ercole torneranno a riunirsi a partire dal 
pomeriggio di lunedì. Ce la faranno in tre sedute a chiudere la partita della mamovra? È 
auspicabile, ma i dubbi sono d'obbligo. Peraltro le opposizioni sono agguerrite, ma anche 
nell'ambito della maggioranza ci sono parecchie perplessità. Vedremo venerdì quanti 
emendamenti saranno presentati. Solo allora si potranno avere cognizioni più chiare sui tempi. 
Riccardo Savona (Fi), che per protesta ha addirittura abbandonato i lavori della commissione 
Bilancio, definisce la manovra «una finanziaria che non garantisce nessuno, non è espressione 
del territorio e assomiglia sempre più ad un fantomatico libro dei sogni. Ho abbandonato la 
commissione perché non mi sono sentito garantito rispetto al criterio stabilito per la 
presentazione degli emendamenti, dove si doveva concedere a ciascun deputato la possibilità di 
presentare una sola norma che interessasse le realtà locali, invece si è fatto di tutto, una legge 
omnibus, con 45 emendamenti, un maxiemendamento al di fuori di qualsiasi intesa, che fa 
sollevare gli animi non solo di noi parlamentari, ma anche all'esterno». 
Soddisfatti Marco Falcone e Vincenzo Figuccia (rispettivamente capo e vice capogruppo di Fi) 
per la decisione di eliminare dalla manovra finaziaria gli emendamenti di norme che potranno 
fare proposte di legge: «La nostra richiesta di rivedere le procedure è stata accolta, le norme 
stanno tornando alle commissioni di merito che è il luogo giusto per aprire la discussione su 
condoni, sanatorie e altri delicati argomenti. Queste norme che erano contenute nella manovra 
non costituiscono oggetto di assestamento di bilancio, ma argomenti che impegnano il lavoro 
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delle commissioni. In questa fase possiamo ritenerci soddisfatti, ma vedremo cosa accadrà in 
Aula». 
Anche Nello Musumeci, Santi Formica e Gino Ioppolo ritengono giusta e responsabile la scelta 
della conferenza dei capigruppo di rinviare all'esame delle commissioni di merito le norme 
aggiuntive della manovra finanziaria». 
Totò Lentini (articolo 4) «Rivedere la spesa ma tutelare i più deboli deve essere l'obiettivo su cui 
convergere al di là di ogni differenza politica. Se condivido l'obiettivo di superare davvero, una 
volta per tutte, il meccanismo della famigerata ex Tabella H, ritengo vadano salvaguardate 
quelle realtà che forniscono servizi fondamentali alle categorie più deboli. Per questo annuncio 
la presentazione di emendamenti». 
 
 
24/07/2014
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Consiglio dei ministri 
Procedure 
più rapide 
per documentazione 
antimafia 
Il Consiglio dei ministri, nella seduta di ieri, ha 
approvato lo schema di decreto di modifica del libro 
II del codice antimafia che snellisce le procedure e 
gli adempimenti per il rilascio della 
documentazione antimafia, senza pregiudicare 
l'efficacia dei controlli effettuati dalle Prefetture 
 
Consiglio dei ministri 
Procedure 
più rapide 
per documentazione 
antimafia 
Il Consiglio dei ministri, nella seduta di ieri, ha approvato lo schema di decreto di modifica del 
libro II del codice antimafia che snellisce le procedure e gli adempimenti per il rilascio della 
documentazione antimafia, senza pregiudicare l'efficacia dei controlli effettuati dalle Prefetture. 
Lo riferisce uno comunicato del Viminale, spiegando che «le misure previste consentiranno di 
semplificare una serie di oneri amministrativi a carico delle imprese valutabili nell'ordine di 20 
milioni di euro; un ulteriore abbattimento dei costi per le imprese, per altri 20 milioni di euro, sarà 
conseguito con l'attivazione della Banca dati antimafia, il cui regolamento è di prossima 
adozione. 
Le pubbliche amministrazioni potranno rilasciare il provvedimento o stipulare il contratto trascorsi 
30 giorni dalla richiesta di rilascio per la documentazione antimafia (mentre prima il termine era 
di 45 giorni), fermo restando la possibilità per le Prefetture di proseguire ex post i controlli. 
Con il provvedimento approvato ieri, in caso di urgenza, le stazioni appaltanti potranno 
concludere immediatamente i contratti (attualmente ciò è possibile dopo un lasso di 15 giorni), 
fermo restando, anche in questo caso, i controlli ex post delle Prefetture. 
Non sarà più necessario per le imprese comunicare i dati irrilevanti, come quelli dei familiari 
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minorenni, per il rilascio dell'informazione antimafia. Si prevede, infine, per eliminare ogni 
margine di elusione o di aggiramento della normativa antimafia, la possibilità di verifiche sulle 
imprese a rischio di infiltrazione mafiosa, a prescindere dal valore o dall'importo del contratto». 
 
 
24/07/2014 
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Si riaffaccia l'emergenza rifiuti 
 
Arriva la scure della Regione su due delle discariche coinvolte nel giro di tangenti 
 
michele guccione 
Palermo. A novembre si rischia una grave emergenza discariche in 
mezza Sicilia. Il dirigente generale del dipartimento regionale Rifiuti, 
Marco Lupo, ha negato con effetto immediato il rinnovo della 
concessione alla discarica di Motta Sant'Anastasia gestita dalla ditta Oikos, e ai primi di 
settembre si appresterebbe a negare l'autorizzazione all'ampliamento richiesto dalla Tirreno 
Ambiente per la discarica di Mazzarrà Sant'Andrea. Entrambe le decisioni scaturiscono dalla 
recente inchiesta giudiziaria della Procura della Repubblica di Palermo relativa ad un presunto 
giro di "mazzette" elargite per agevolare in passato le autorizzazioni ad impianti di smaltimento, 
culminata con l'arresto di un funzionario dell'assessorato regionale Territorio e di quattro 
imprenditori del settore. Dall'inchiesta starebbe emergendo il coivolgimento di altri pubblici 
funzionari e imprenditori e forse anche di politici. 
A seguito dei due atti di Lupo, a novembre resteranno senza discarica gli 80 Comuni serviti dalla 
Oikos e potrebbero seguire la stessa sorte i 100 che conferiscono a Mazzarrà Sant'Andrea. La 
Regione dovrà riprogrammare i flussi di conferimento dei rifiuti sulle altre due discariche private 
in funzione nell'Isola, a Trapani e a Siculiana. Mentre la commissione Antimafia dell'Ars, 
presieduta da Nello Musumeci, ha deciso di affrontare il delicato tema della gestione dei rifiuti 
convocando il presidente della Regione Rosario Crocetta, alcuni prefetti, i gestori di Siculiana e i 
sindaci di Palermo, Gela, Sommatino e Motta Sant'Anastasia. 
Per la chiusura della discarica di contrada Valanghe d'inverno hanno esultato ieri il sindaco di 
Misterbianco, Nino Di Guardo, e Paolo Conti, uno dei pionieri del comitato «No discarica» di 
Misterbianco. E' nota, infatti, la rivolta della cittadinanza contro l'ampliamento della discarica che 
si trova fra Misterbianco (che lamenta inquinamento e cattivi odori) e Motta (amministrazione 
che in conferenza dei servizi non si è opposta). 
Era stato Marco Lupo, a seguito delle ispezioni dell'allora assessore Nicolò Marino e della 
relazione di un'apposita commissione, ad avviare le procedure di diniego del rinnovo della 
concessione a questi due impianti, in quanto erano state riscontrate gravi anomalie nell'iter che 
diversi anni fa aveva portato all'autorizzazione di queste discariche. Per quanto riguarda Motta, 
in particolare, si sono svolte due conferenze dei servizi, l'ultima il 14 luglio scorso, nelle quali 
quasi tutte le amministrazioni competenti avevano presentato controdeduzioni sostenendo che 
quelli che sembravano errori amministrativi erano stati frattanto sanati. Gli unici due enti enti che 
hanno dato modo a Lupo di non essere costretto a rinnovare i visti erano stati la Provincia, che 
ha posto obiezioni sul piano rifiuti, e l'Arpa, che ha chiesto due settimane per verificare se vi 
siano rischi ambientali. Invece l'ordinanza di custodia cautelare firmata dal Gip di Palermo 
Vittorio Anania riporta, alla pagina 38, tutte le anomalie che la commissione nominata da Marino 
e Lupo aveva riscontrato nelle autorizzazioni di Motta e Mazzarrà. E' un dato a sostegno della 
tesi dell'assessorato: non erano errori formali, ma vizi di procedura. 
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Ecco perchè martedì scorso il dirigente generale ha disposto, per motivi penali, il diniego del 
rinnovo dell'autorizzazione. E poichè, fra le anomalie tecniche, c'era la mancanza di un progetto 
di chiusura della struttura, Lupo ha anche imposto alla Oikos di presentare il progetto entro il 31 
agosto e di realizzarlo entro due mesi dalla sua approvazione. In questo lasso di tempo si 
continuerà a conferire perchè occorre coprire con rifiuti un «buco» da 2 milioni di metri cubi 
affinchè la discarica abbia la necessaria morfologia per la definitiva copertura e le pendenze 
giuste per raccogliere il percolato. Ma, è precisato nel decreto, se l'Arpa dovesse evidenziare 
rischi ambientali provocati dalla discarica, il fermo delle attività sarebbe immediato. 
Per le stesse ragioni il dipartimento sta ricevendo le controdeduzioni della Tirreno Ambiente 
sull'ampliamento dell'impianto di Mazzarrà, per il quale era già stata convocata una conferenza 
dei servizi il prossimo 2 settembre. A questo punto diventa assai problematico autorizzare il 
progetto. 
 
 
24/07/2014
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Lillo Miceli 
Palermo 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Il Pears, piano energetico regionale, non poteva essere applicato retroattivamente alle 
domande di autorizzazione per la costruzione di impianti di energia elettrica da fonti rinnovabili, 
eolici e fotovoltaici, richieste all'amministrazione regionale, prima dell'entrata in vigore dello 
stesso Pears, adottato dalla giunta regionale, allora presieduto da Raffaele Lombardo, nel 
febbraio del 2009. È il «succo» di alcune sentenze depositate ieri dal Consiglio di giustizia 
amministrativa, le cui udienze si erano svolte nello scorso mese di marzo. Anche se vengono 
ribaditi gli stessi principi, però, non si tratta di sentenze in fotocopia, essendo ogni caso diverso 
dall'altro. 
Per alcune delle società che all'epoca si ritennero danneggiate dall'adozione del Pears, per 
esempio, resta impregiudicato il diritto alla richiesta di risarcimento, soprattutto per le richieste 
autorizzative che dopo sei mesi dalla presentazione non avevano ottenuto alcuna risposta dagli 
uffici dell'assessorato all'Industria. Un principio ribadito dal Cga nella sentenza relativa 
all'appello presentato dalla Ser (Società energie rinnovabili), difesa dagli avvocati Comandè, Di 
Salvo, Scanzano, Fagotti e Antonini. 
Le imprese che hanno ottenuto una sentenza positiva dal giudice amministrativo d'appello, in 
teoria, potrebbe chiedere la convocazione di una conferenza di servizi per ottenere il rilascio 
dell'autorizzazione. In realtà, avendo il governo nazionale abolito gli incentivi per la produzione 
di energia elettrica da fonti rinnovabili, il Cip 6, le aziende che avevano deciso di investire nel 
settore non hanno più alcun interesse a farlo. Però, come già hanno fatto diverse imprese, 
possono chiedere alla Regione il risarcimento per la mancata produzione. 
Una vicenda complicata che portò, nel 2009, alle dimissioni di Pippo Gianni dalla carica di 
assessore all'Industria che aveva portato in giunta un piano redatto in collaborazione con le 
università di Palermo, Catania e Messina. «Il mio piano - ha commentato Gianni - prevedeva un 
equilibrato sfruttamento di tutte le fonti energetiche che poi venne modificato». Una vicenda, 
quella del Pears, che finì davanti la Corte costituzione che, però, si dichiarò incompetente, 
essendo il Pears un regolamento e non una legge. 
In sede di giudizio di primo grado, il Tar di Palermo aveva dichiarato illegittima la norma che 
prevedeva la distanza minima di 10 chilometri tra impianti di 10 Mw; l'obbligo che le società 
avessero sede legale in Sicilia; l'obbligo di copertura assicurativa a garanzia della Regione. 
Giudizio confermato dal Cga. 
La lentezza degli uffici che per legge avrebbero dovuto rispondere alle istanze entro 180 giorni, 
dunque, rischia di costare cara alla Regione. Almeno per il periodo che va dal febbraio 2009 
(adozione del Pears) fino alla fine del 2012 quando furono pubblicate le nuove linee guida con 
decreto del presidente della Regione, Crocetta. Per il Cga, però, l'abolizione delle precedenti 
linee guida, «non sembra aver comportato l'improcedibilità dell'impugnazione, in quanto rivolta 
avverso una sentenza delle cui favorevoli statuizioni la ricorrente potrebbe comunque avvalersi, 
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se non altro per fini risarcitori». 
Per il Consiglio di giustizia amministrativa, ha dato ragione alla «Ser» laddove ha contestato 
l'obbligo imposto dalla Regione di documentare la disponibilità giuridica dell'area su cui installare 
l'impianto. Qui, in difformità con il Tar, il Cga ritiene che «tale disponibilità può essere provata 
non soltanto da un titolo idoneo alla costruzione, ma in alternativa mediante richieste di 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere connesse e di apposizione del vincolo preordinato 
all'esproprio, corredata dalla documentazione riportante l'estensione, i confini ed i dati catastali. 
In altri e più chiari termini, la disponibilità giuridica dell'area dell'impianto (che la norma pretende) 
può essere dimostrata non soltanto mediante il possesso di un titolo di titolo che consenta di 
disporre immediatamente del bene immobile, ma altresì mediante l'esibizione della 
documentazione che consenta l'avvio della procedura di espropriazione». 
 
 
24/07/2014 
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vertice il 30 luglio, dopo lo sciopero 
 

L'Eni "evita" il caso Gela. Slitta l'incontro 
 
Gela. Sono stremati dopo venti giorni di lotta le maestranze gelesi e la 
loro più immediata preoccupazione è che questo mese a casa non 
porteranno lo stipendio. Ma non mollano neanche dopo la notizia dello 
slittamento al 30 luglio del vertice al Ministero dello sviluppo 
economico che era stato già convocato per stamattina. Sentono però 
puzza di bruciato: perchè un vertice il giorno prima che Eni presenti il 
suo piano industriale alla Borsa di Londra? Allora i giochi sono fatti? 
La raffineria di Gela è morta? Sono quesiti rimasti senza risposta. 
Mentre le maestranze "resistono" ma a fatica, i sindacati sono impegnati ad organizzare la 
manifestazione comprensoriale (un appello a partecipare è stato lanciato a tutti i sindaci della 
provincia) del 28 luglio cui parteciperanno la segretaria generale della Cgil, Susanna Camusso, 
il segretario generale nazionale della Uiltec Uil, Mario Pirani, il segretario generale della Cisl 
Sicilia, Maurizio Bernava. Il concentramento sarà al museo archeologico alle 9, dove i tre 
sindacalisti terranno i comizi. Saranno presenti anche i segretari generali di Cgil e Uil Sicilia, 
Michele Pagliaro e Claudio Barone.  
Una lettera appello al segretario della Cgil Susanna Camusso è stata inviata infine dal parroco di 
Santa Lucia don Luigi Petralia: «La conversione in bio-raffineria dell'impianto di Gela - scrive, il 
prete - significa in pratica la chiusura» perché «abbatte di molto il volume di lavorazione rispetto 
a quello attuale». Poi, solleva qualche sospetto: «È come se l'Italia avesse un progetto di 
abdicazione in favore della Russia». Quindi si preoccupa della sorte del personale. «Il diretto 
non lo licenziano, ma lo trasferiscono! E dove? Magari in Africa, in Mozambico! Riguardo 
all'indotto: avrebbe un lavoro momentaneo che a lungo termine si perderebbe. Forse che Renzi i 
voti li riceverà dall'Africa? ». 
Toni duri quelli del segretario provinciale della Cgil Ignazio Giudice secondo cui: «Eni chiudendo 
la raffineria di Gela fa un favore alla mafia. Senza lavoro sarà più facile per le consorterie 
mafiose ancora attive in città arruolare manodopera tra i tanti disoccupati e disperati che non 
andranno via da Gela». 
Una interrogazione al Senato è stata presentata dal senatore Giuseppe Lumia. 
Maria Concetta Goldini 
 
 
24/07/2014
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in trattativa 
 

Revocato 
lo sciopero  
dei Tir 
di lunedì 
 
Daniele Ditta 
Palermo. Revocato lo sciopero degli autotrasportatori previsto per lunedì prossimo. Ieri è stato 
scongiurato il fermo dei tir per cinque giorni, anche se le associazioni di categoria restano in 
stato di agitazione. La retromarcia è arrivata al termine di una riunione convocata a Palermo 
dall'assessorato regionale alle Infrastrutture Nico Torrisi, a cui hanno partecipato Aitras, 
Trasporto Unito, Assiotrat, Asso Trasport e Comitato Autonomo Autotrasportatori. 
Sul piatto della bilancia rimangono però le rivendicazioni degli autotrasportatori, che puntano il 
dito contro il governo nazionale reo «di aver disatteso le promesse fatte». Lungo l'elenco delle 
rivendicazioni. Si va dal mancato pagamento dell'ecobonus 2010 all'operatività del tavolo tecnico 
Stato-Regione che, a due mesi dalla sua istituzione, non è mai stato convocato. Il tavolo tecnico 
dovrebbe servire ad affrontare e risolvere i problemi legati alla filiera agro-alimentare, 
penalizzata dalle ore di guida; alla continuità dell'ecobonus; al costo esorbitante del traghetto per 
l'attraversamento dello Stretto di Messina; al costo del gasolio in Sicilia, più elevato rispetto al 
Nord Italia; e per ultimo all'ordinanza del sindaco di Messina Renato Accorinti che vieta ai 
camion con peso superiore alle 7,5 tonnellate a pieno carico di attraversare - tra le 7 e le 21 - le 
vie del centro città. 
C'è voluta la mediazione dell'assessore Torrisi per indurre gli autotrasportatori a revocare uno 
sciopero ormai certo. «Un'apertura di credito verso il governo regionale - ha affermato Torrisi - 
conseguente ad un impegno preciso dello stesso governo ad affrontare concretamente i 
problemi posti oggi sul tavolo dalle associazioni di categoria. Il tavolo tecnico regionale, che si 
riunirà con cadenza mensile, affronterà il problema dell'attraversamento dello Stretto e dei 
relativi costi, il completamento dell'erogazione dell'ecobonus nazionale 2010 e le problematiche 
relative alla filiera agroalimentare e piattaforme logistiche». L'esponente di Giunta ha promesso 
l'attivazione di un tavolo regionale che si occupi delle problematiche della categoria. Oggi invece 
le associazioni sindacali verranno ricevute dal sottosegretario alle Infrastrutture, Umberto Del 
Basso De Caro. «Ringraziamo l'assessore Torrisi per essere intervenuto presso il 
sottosegretario Del Basso al fine di dare continuità al tavolo Stato-Regione - ha detto Salvatore 
Bella, presidente regionale Aitras - ma, finché non ci saranno garanzie sulle questioni poste 
dagli autotrasportatori, permane lo stato di agitazione». 
Nel corso della riunione, l'assessore Torrisi ha comunicato alle associazioni di avere sollecitato il 
Comune di Messina a sbloccare la realizzazione della strada di collegamento tra il viale Gazzi e 
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l'approdo Fs del molo "Norinberga", tramite la via Don Blasco. «Si tratta di un'importante arteria 
per il traffico gommato pesante - ha concluso Torrisi - che permetterà ai mezzi di non transitare 
più nel centro di Messina. L'opera costerà 27 milioni di euro, già totalmente finanziati». 
 
 
24/07/2014 
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Industria. Dopo le quote di Sharp, rilevate anche quelle di StM. Bianco: «Saranno 
mantenuti i livelli occupazionali» 
 

A Enel Green Power il 100% della 3Sun 
 
La direzione aziendale di 3Sun ha comunicato ieri che anche STM 
esce dalla società, come Sharp la settimana scorsa. Per cui sia la 
produzione dei pannelli fotovoltaici sia l'attività di commercializzazione 
saranno in capo alla sola Enel Green Power. 
«Grande soddisfazione» è stata espressa dal sindaco Enzo Bianco 
per la notizia. «Ho saputo di quanto stava accadendo - si legge in una nota - direttamente dal 
ceo di Enel Green Power, Francesco Venturini, e ho avuto ampie rassicurazioni sul piano di 
investimenti e sul mantenimento dei livelli occupazionali. Ho comunicato a Enel Green Power 
tutto il mio apprezzamento per la decisione di investire nel Sud e nel campo delle energie 
alternative. E c'è grande soddisfazione perché l'operazione testimonia come Catania e il suo 
distretto produttivo siano al centro di un grande progetto strategico, non soltanto nazionale. Si 
tratta, insomma, del sogno dell'Etna Valley che riceve un nuovo impulso». 
La 3Sun produce 200 MW all'anno di pannelli fotovoltaici a film sottile e multi giunzione 
particolarmente adatti aile alte temperature e utilizzati da Enel Green Power per la realizzazione 
dei suoi impianti fotovoltaici in diverse aree geografiche emergenti come Sud America e 
Sudafrica. 
Nei prossimi giorni Venturini, amministratore delegato dell'azienda, dovrebbe venire a visitare lo 
stabilimento catanese. 
Intanto oggi alle 9,30, incontro tra sindacati e direzione. «È una notizia che valuteremo - dicono 
Piero Nicastro, segretario generale Fim Catania, e Saro Pappalardo, segretario territoriale Cisl 
Catania - per comprendere se e quali cambiamenti possono subire i piani industriali e quali sono 
le prospettive d'innovazione tecnologica per competere sul mercato mondiale del fotovoltaico». 
Per il segretario Uil, Fortunato Parisi, «l'acquisto di 3Sun da parte di Enel Green Power 
consolida un'azienda che è fondamentale per la scommessa catanese più importante degli ultimi 
decenni, decisiva per i prossimi decenni. Seguiremo, comunque, l'evolversi della situazione 
aziendale, a tutela dei lavoratori e dei cittadini». 
 
 
24/07/2014
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prefettura: verifiche disposte nei confronti della tecnis 
 

Interporto e raddoppio ferroviario: controlli nei 
cantieri 
 
Un gruppo interforze composto da polizia, carabinieri e guardia di finanza, che è stato messo a 
disposizione della Prefettura e che viene coordinato dalla Dia (Direzione investigativa antimafia), 
si è recato ieri mattina in due cantieri cittadini interessati da importanti lavori pubblici. Si tratta, 
per l'esattezza, dei cantieri allestiti per la realizzazione dell'interporto (struttura che si trova nella 
zona industriale) e per il raddoppio ferroviario (che si trova nella zona del viale Kennedy). 
Entrambi gli appalti sono stati vinti, a suo tempo, dalla Tecnis. 
Il provvedimento di accesso è stato disposto nell'ambito di protocolli di legalità stilati a suo 
tempo in Prefettura. E, nella fattispecie, gli investigatori hanno "congelato" tutto quello che si 
muoveva all'interno dei cantieri al momento del loro arrivo, ciò al fine di verificare 
documentazioni, di chiarire quali persone si trovavano nel perimetro dei cantieri stessi al 
momento del loro arrivo, di accertare quali altri ditte erano interessate da eventuali lavori in 
appalto e in subappalto in corso di svolgimento. 
Sugli esiti dei controlli nessuna notizia, anche perché è inevitabile che serva tempo per 
"decodificare" dal punto di vista investigativo i dati acquisiti, ma in mattinata dalla Prefettura era 
stato fatto filtrare che l'iniziativa aveva scopo preventivo e che, per quanto affidata come capofila 
alla Dia, era comunque coordinata dal procuratore capo Giovanni Salvi. 
Proprio Salvi, in passato, al pari di altri investigatori catanesi, aveva invitato a tenere desta 
l'attenzione non tanto sugli appalti di grandi e meno grandi lavori pubblici, quanto sui subappalti 
poi affidati in queste circostanze - dal movimento terra ai trasporti - gli stessi in cui la mafia 
riesce ad inserirsi con una certa facilità ed a prosperare. 
 
 
24/07/2014 
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intervento 
 
«Botteghe piazza 
Mazzini: interventi 
mirati nel rispetto 
di arte e cultura» 
Con riferimento all'articolo "Tutelate le botteghe di Piazza Mazzini", pubblicato su "La Sicilia" di 
sabato 19 luglio scorso a firma di Pinella Leocata, mi corre l'obbligo di inviare, per una fedele 
rappresentazione dei fatti, una breve nota di precisazione. 
Non posso non condividere, ovviamente e senza alcuna riserva, la costante attenzione e la cura 
che deve essere riservata alla salvaguardia del patrimonio urbanistico ed artistico di una città 
ricca di storia e cultura come Catania; al riguardo aggiungo che tale condotta ispira da sempre i 
valori e i principi del Gruppo Credito Valtellinese, di cui il Credito Siciliano è parte, e che 
vengono declinati anche e soprattutto nel più attento rispetto e nella più scrupolosa tutela dei 
luoghi in cui sono presenti le strutture della Banca. 
Ciò premesso ed affrontando il tema specifico che ha formato oggetto dell'articolo, desidero 
fornire le più ampie rassicurazioni in merito alla consueta linearità del nostro modo di operare, 
anche nella circostanza che ci occupa e che riguarda i locali di piazza Mazzini di proprietà della 
Banca. E così non potrebbe non essere, dal momento che è nostro precipuo interesse 
salvaguardare e valorizzare gli immobili che costituiscono parte significativa del nostro 
patrimonio. 
I tecnici incaricati hanno avuto mandato di effettuare studi preventivi per interventi mirati, che 
riqualifichino i locali della filiale, preservando la valenza storica dei luoghi ed offrendo nel 
contempo all'utenza elevati e moderni standard di sicurezza, di tecnologia e di comfort. 
Desidero ancora aggiungere che talune sfumature cui fa riferimento l'articolo non sono frutto di 
alcuna misteriosa "segretezza", ma sono esclusivamente dettate dalla necessaria e doverosa 
riservatezza che legittimamente si usa in casi analoghi. 
Il trasferimento temporaneo dell'attività della filiale è stato deciso proprio nella logica di effettuare 
tutti gli approfondimenti e le valutazioni finalizzati alle future determinazioni da assumere. 
Da quanto sopra consegue che non esiste allo stato, sui luoghi, alcuna "attività di cantiere" e 
non sono in corso presunti "lavori"; al riguardo da parte nostra, per principio aziendale, è 
massimo il doveroso rispetto per le regole e per le normative vigenti. 
Mi auguro, pertanto, di aver fugato ogni dubbio e di avere rassicurato quei cittadini attenti che, 
con grande competenza e passione, vigilano e si adoperano per garantire l'integrità del nostro 
ineguagliabile patrimonio urbanistico. 
Nel concludere, mi permetto di rivolgere un invito a tutti i lettori del giornale, che sarò lieto di 
ospitare numerosi alla mostra "Gionata Xerra, Travellers", allestita a far data dal 30 luglio 
prossimo presso la Galleria del Credito Siciliano di Acireale; ammirando l'intervento di restauro 
compiuto nel Palazzo Costa Grimaldi, sede della Galleria allocata nel cuore dell'incantevole 
barocco di Acireale e sottoposto a vincolo monumentale, si avrà anche l'opportunità di 
constatare come il Credito Siciliano faccia dell'investimento culturale uno dei capisaldi del 
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proprio radicamento nella regione. 
Nel ringraziarLa per la cortese ospitalità, colgo l'occasione per porgere i migliori saluti. 
Dott. Saverio Continella 
direttore generale Credito Siciliano 
 
 
24/07/2014 
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Il presidente della seconda sezione del Tribunale 
amministrativo di Catania, Salvatore Veneziano, ha 
telefonato al sindaco Enzo Bianco per ringraziarlo 
per la battaglia condotta per salvare il Tar, 
cancellato dal decreto legge che prevede 
l'eliminazione di tutte le sedi distaccate dei 
Tribunali amministrativi regionali 
 
Il presidente della seconda sezione del Tribunale amministrativo di Catania, Salvatore 
Veneziano, ha telefonato al sindaco Enzo Bianco per ringraziarlo per la battaglia condotta per 
salvare il Tar, cancellato dal decreto legge che prevede l'eliminazione di tutte le sedi distaccate 
dei Tribunali amministrativi regionali. 
«Al dottor Veneziano - ha detto Bianco - ho ricordato come l'intero territorio si sia 
immediatamente stretto attorno al Tar per difenderlo e come l'articolata strategia messa a punto 
con il concorso di tutta la deputazione della Sicilia orientale e le forze produttive, sociali e 
associative, sia risultata vincente. È la dimostrazione che, quando facciamo squadra, a Catania 
come nel Distretto della Sicilia sudorientale, possiamo vincere qualunque battaglia». 
Confindustria Catania accoglie con grande soddisfazione l'esito del voto espresso dalla 
Commissione affari costituzionali della Camera, che consente di mantenere nel territorio etneo 
la sezione distaccata del Tribunale amministrativo regionale. «E' grazie al lavoro comune delle 
forze politiche, delle istituzioni e della comunità di imprenditori del territorio, con in testa il 
sindaco Enzo Bianco - si legge in una nota - che è stato possibile ottenere questo importante 
risultato per la città. Si apre ora la strada al voto definitivo in Aula, che si auspica possa 
scongiurare definitivamente il rischio di soppressione». 
«Il mantenimento della sede distaccata del Tar è l'importante risultato dell'alleanza trasversale 
tra politica, mondo delle imprese e del lavoro». Lo afferma Rosaria Rotolo, segretaria generale 
della Cisl. «È stato raggiunto un grande traguardo - aggiunge Rotolo - soprattutto per ciò che 
rappresenta il Tar anche per i territori vicini. Un risultato ottenuto grazie all'alleanza trasversale 
raggiunta tra politica, imprese e sindacati. Un'indicazione da seguire anche nei futuri banchi di 
prova per obiettivi di cooperazione, sviluppo integrato e occupazione». 
Fortunato Parisi, segretario della Uil, esprime «soddisfazione per l'evoluzione della vertenza-Tar 
combattuta in queste settimane da parti sociali e istituzioni locali. Sembra avere prevalso la 
logica, il buon senso: il voto in commissione parlamentare segna un passo indietro doveroso». 
Anche la Cgil si dichiara «soddisfatta dei primi, concreti passi verso la tutela e il salvataggio 
definitivo del Tar, frutto di un positivo metodo di lobby territoriale che tutela il nuovo Distretto sud 
orientale, in attesa della nascita dell'area metropolitana. Adesso bisogna portare lo stesso spirito 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2565113&pagina=27 (1 di 2)24/07/2014 9.06.50



La Sicilia

anche in Parlamento». Il segretario della Camera del lavoro, Giacomo Rota, dà atto al sindaco 
«di avere svolto un ruolo intermediario fondamentale e a tutta la deputazione nazionale, di 
Camera e Senato, di avere giocato un ruolo altrettanto importante. Adesso è necessario andare 
avanti tutti insieme e ci auguriamo che la stessa energia positiva venga utilizzata anche nelle 
vertenze di lavoro». 
 
 
24/07/2014 
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AL TRACOLLO IL SISTEMA CAMERALE  

I dipendenti della Camera di Commercio hanno tenuto ieri un'assemblea in adesione alla 
manifestazione nazionale di protesta, che si è svolta a Roma, per richiamare l'attenzione 
del governo nazionale sulla questione della riforma del sistema camerale. 
Infatti, il decreto legge all'esame del Parlamento prevede, tra l'altro, il dimezzamento del 
diritto annuale a carico delle imprese, che di per sé comporterebbe «un colpo mortale per 
il sistema camerale - si legge in una nota - in quanto il diritto costituisce la fonte principale 
di sostentamento delle Camere e, di contro, un modesto onere per le imprese rispetto ai 
servizi erogati dagli enti camerali nei loro confronti. Ancor più preoccupa il disegno di 
legge che prospetta il trasferimento del registro imprese al ministero dello Sviluppo 
economico con conseguente abolizione del diritto annuale. Questo diritto, fino ad oggi, ha 
forfettariamente consentito l'autonomia finanziaria delle Camere di commercio, che hanno 
funzioni istituzionali composite, ed erogano servizi non soltanto nei confronti del mondo 
delle imprese ma anche nei confronti delle istituzioni e dei cittadini in genere». 
«Quindi - continua la nota - un disegno di legge di riforma deve organicamente 
considerare il sistema camerale nel suo complesso sia sul piano finanziario che della 
organicità delle funzioni istituzionali, preoccupandosi anche delle ricadute occupazionali. 
Nel caso in cui il governo intenda perseverare nella politica di distruzione finanziaria del 
mondo camerale non potrà non considerare, per la fattispecie siciliana, il problema della 
costituzione di una rendita, presso l'Inps, a garanzia della quiescenza del personale in 
servizio e di quello già in pensione». 
Oggi alle 10,30, nella Sala Platania, il segretario generale Alfio Pagliaro - a margine di un 
incontro con le organizzazioni imprenditoriali, sindacali e le associazioni dei consumatori - 
spiegherà le conseguenze sul territorio e le imprese catanesi del nuovo decreto. 
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